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In questo saggio si analizzano le evoluzioni della postura delle famiglie d’Italia rispetto all’In-
formation & Communication Technologies (Ict) attraverso i Rapporti 2017, 2020, 2022, 2024 
del Centro Internazionale Studi Famiglia. Sono considerati sia i report in cui il digitale è l’oggetto 
principale della ricerca (Cisf, 2017; 2022), sia quelli dedicati ad altro tema ma che comunque 
hanno rilevato item e indici associati alle tecnologie (Cisf, 2020; 2024); i dataset sono campioni 
casuali stratificati per quote, statisticamente rappresentativo per genere, età, area, ampiezza del 
comune di residenza e tipologia di famiglia1. I dati degli otto anni in esame permettono di ri-
costruire, dunque, trend statisticamente rappresentativi delle famiglie d’Italia rispetto alla digital 
life, agli usi tecnologici, al posizionamento rispetto ai nuovi media, all’ingresso nelle case del-
l’IA. 

 
 

1. Dal divario digitale alla povertà educativa digitale 
 

Si consideri un primo dato tratto dal Rapporto 2024 (Pasta, 2024a), secondo cui l'84,2% del 
campione dichiara di disporre di una connessione Internet veloce a casa (il 14% dichiara che 
non c’è; l’1,8% non sa). 

Tradizionalmente l’accesso alla rete, insieme alla disponibilità di dispositivi digitali, è stato 
considerato il principale indicatore del primo livello del “divario digitale” (first-level digital divide) 
(Hargittai, 2002). In passato, il discrimine del divario si concentrava sulla mera disponibilità 
della connessione, mentre il dato in esame si riferisce, addirittura, alla rete nella modalità più 
performante dal punto di vista strumentale, ossia quella percepita come veloce. Non emergono 
differenze significative in relazione all’area geografica, o alla dimensione del comune di residenza; 
si tratta di un dato coerente con altre rilevazioni riguardanti le competenze digitali e la povertà 
educativa digitale (Marangi, Pasta, Rivoltella, 2022), ma che rileva il superamento della condi-
zione geografica come elemento di differenziazione, in termini di diseguaglianze digitali, all’in-
terno della stessa nazione. Anche in Italia rimangono delle aree, quelle più rurali e meno abitate, 
in cui la connessione veloce è strutturalmente più difficile da offrire, ma la differenza è decisa-
mente meno marcata che in passato. 

1 Il Rapporto Cisf 2022 si riferisce solo alle famiglie con figli conviventi, in cui tuttavia è stata inclusa una 
quota aggiuntiva di famiglie monogenitoriali. In tutto il saggio si indicheranno tra parentesi quadre i dati 
riferiti, come l’intero campione 2022, a rispondenti con figli conviventi. Si precisa che la rilevazione alla 
base del Rapporto 2020 è avvenuta nel 2019; tenendo conto di questo fatto, che quindi colloca la rilevazione 
prima della pandemia da Covid-19, si indicherà sempre nell’articolo il 2020 in riferimento all’anno di pub-
blicazione del Rapporto.
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Quanto all’età, emerge un dato apparentemente controintuitivo: seppur con scarti contenuti, 
gli anziani presentano il tasso di accesso più elevato (over 65: 86,3% di rete veloce), mentre i 
giovani tra i 25 e i 34 anni rappresentano la classe che dichiarano il valore inferiore (79,1%) 
(Pasta, 2024a). La riflessione scientifica sulle diseguaglianze digitali (Marangi, Pasta, Rivoltella, 
2023; Ferrari, Pasta, 2023) ha ormai chiaramente rilevato che accesso e competenze non coin-
cidono, ma questo dato sull’età ribadisce come l’indicatore con cui tradizionalmente si è descritto 
il digital divide non è più adeguato alla società attuale. Da un lato possiamo interpretare questo 
dato con la stanzialità legata all’avanzare dell’età (la rete veloce spesso coincide con quella fissa 
di casa); d’altro canto, come già emergeva nel Rapporto Cisf 2022 (Pasta, 2022), la diffusione 
della tecnologia può essere anche interpretata come potenziale connettore di legami, in questo 
caso di fronte all’invecchiamento (Carenzio, Ferrari, Rasi-Heikkinen, 2022), secondo il costrutto 
delle “tecnologie di comunità” (Rivoltella, 2017). 

Va comunque ricordato che persiste una fascia minoritaria della popolazione che ha un ac-
cesso limitato alla rete veloce (cfr. Tabella 1), numericamente poco significativa2, caratterizzata 
da status socioeconomico e culturale più basso, evidenziando come il divario digitale continui 
a sovrapporsi alle disuguaglianze sociali. Tuttavia, complessivamente, il quadro generale è chiaro: 
la connessione veloce non rappresenta più un elemento di novità nelle abitazioni italiane. 

 

 
Tab. 1: Rete veloce e indice di status socioeconomico familiare (Fonte: Rapporto Cisf 2024) 

 
 
Alla luce di questa normalizzazione del digitale e della persistenza delle diseguaglianze nelle 

opportunità che offre (Pasta, 2021), il Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media, all’Innova-
zione e alla Tecnologia (Cremit) dell’Università Cattolica ha dal 2021 proposto di sostituire il 
concetto di divario digitale con quello di “povertà educativa digitale” (Pasta, Marangi, Rivoltella, 
2021). Quest’ultima espressione supera la mera considerazione della presenza di infrastrutture 
digitali, pone maggiore enfasi sulla disponibilità di risorse pedagogiche necessarie per sfruttare 
appieno le opportunità offerte dal digitale e considera la dinamicità delle competenze digitali 
anche in termini di strumenti di rilevazione, come per il caso di Depend (Digital Educational 
Poverty in Educational Networking and Development), ideato da Stefano Pasta e Michele Ma-
rangi (2025) e utilizzato con gli studenti delle scuole secondarie di primo grado. La povertà 
educativa digitale si riferisce alla «privazione delle opportunità per apprendere, ma anche speri-
mentare, sviluppare e far fiorire liberamente capacità, talenti e aspirazioni, attraverso l’utilizzo 
responsabile, critico e creativo degli strumenti digitali» (Save the Children, 2021, p. 15). Tale 
costrutto non fa coincidere, con uno sguardo utopistico e cyber-entusiasta, Internet solo ad 
aspetti positivi, ma lo associa, in coerenza con le cornici mediaeducative classiche, ad una “esten-
sione di realta” caratterizzata da rischi e opportunità (Pasta, 2023).  

 

2 In termini assoluti, il percentile con indice di status socioeconomico familiare basso è composto da 21 ri-
spondenti, medio-basso 524, medio-alto 566, alto 489. 

Sì No Non so

Basso 70,4% 29,6% 0%

Medio-basso 81,8% 15,7% 2,5%

Medio-alto 85,2% 13,5% 1,4%

Alto 86,3% 12,1% 1,6%

Totale 84,2% 14% 1,8%

872



2. Dalla famiglia ibridata alla famiglia postdigitale 
 

I Rapporti Cisf del 2017, 2020, 2022 e 2024 permettono di seguire l’evoluzione della percezione 
del piacere e della costrizione nell’uso dei media digitali, nonché delle dinamiche dell’indice di 
eteronomia e dell’indice di piacere e costrizione in relazione alle categorie di marginali, forzati, 
adattati e ibridati. In particolare, emerge come la postura adottata dai genitori nei confronti 
delle tecnologie e del loro utilizzo in ambito familiare tenda progressivamente verso una con-
notazione di piacere, sebbene questa sia spesso accompagnata da una percezione di costrizione 
ritenuta necessaria. 

Sin dall’indagine del 2017, sono state introdotte due domande finalizzate a indagare la re-
lazione soggettiva degli intervistati con i media digitali: «Con quale frequenza l’uso dei media 
digitali rappresenta un “piacere”?» e «Con quale frequenza l’uso dei media digitali costituisce 
una “costrizione necessaria”?». La prima domanda si concentra sull’aspetto volontario dell’uti-
lizzo, associato ai benefici emotivi percepiti, mentre la seconda intende rilevare la dimensione 
vincolante di tale esperienza. Per entrambe le domande, le risposte sono state espresse su una 
scala da 0 a 10, con le medie per ciascuna annualità riportate in Tabella 2. 

 

 
Tabella 2: evoluzione della media piacere/costrizione nell’uso dei media digitali 

 
 
Gli stessi item servono per costruire l’indice di eteronomia, che nel 2024 vede una percen-

tuale di 22,3% di autonomia dai media digitali (alti punteggi su “libertà”, bassi su “costrizione”), 
del 23,9% di equilibrio tra le due opzioni (usare le Ict è un piacere, ma anche una costrizione) 
e del 53,8% [di eteronomia, ossia di percezione di dipendenza dall’esterno]. La Tabella 3 ne ri-
costruisce l’evoluzione storica. 

 

 
Tab. 3: Evoluzione storica dell’indice di eteronomia/autonomia dei media digitali 

 
 
A partire dalle medesime variabili, i precedenti Rapporti hanno prodotto anche l’indice di 

piacere/costrizione nell’uso dei media digitali (Tronca, 2020)3. L'analisi delle combinazioni tra 
le due dicotomie consente di individuare quattro tipologie di utenti: 

3 Si tratta di un indice basato su una tipologia introdotta da Pierpaolo Donati nel Rapporto Cisf 2017; in 
prima battuta, le due variabili quasi-cardinali (range 0-10), connesse alle domande «Quanto spesso utilizzare 
i media digitali è un ‘piacere’?» e «Quanto spesso utilizzare i media digitali è una ‘costrizione necessaria’?» 
sono state ricodificate in questo modo: intervallo 0-4 (estremi inclusi) = no; intervallo 6-10 (estremi inclusi) 
= sì. Oltre ai casi con valori mancanti in almeno una delle due variabili originarie, anche quelli con valori 
pari a 5, nell’una o nell’altra variabile, sono stati esclusi dalla costruzione di questo indice tipologico, che 
presenta, come sue categorie, i tipi emergenti dall’incrocio delle due dicotomie appena presentate.

2017 2020 2022 2024

Piacere 5,30 6,48 [7,04] 6,5 [6,7]

Costrizione 5,20 6,30 [5,97] 4,9 [4,7]

2017 2019 2022 2024

Autonomia 34,6% 38,6% [49,2%] 22,3% [26,8%]

Equilibrio 34,3% 27,6% [25,7%] 23,9% [23,1%]

Eteronomia 31,1% 33,8% [25%] 53,8% [50,1%]
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No-No (marginali): individui che utilizzano i media digitali in misura ridotta o nulla; –
No-Sì (forzati): soggetti che sperimentano scarso piacere nell’uso dei media digitali ma ne –
avvertono una certa costrizione, utilizzandoli prevalentemente per pressione sociale e mani-
festando, di conseguenza, una forma di “ambivalenza positiva” nei confronti della crescente 
digitalizzazione; 
Sì-Sì (adattati): individui che, pur provando piacere nell’utilizzo dei media digitali, percepi-–
scono al contempo un senso di costrizione; generalmente, si tratta di soggetti che li impie-
gano in misura significativa; 
Sì-No (ibridati): utenti che utilizzano in maniera consistente i media digitali in modo spon-–
taneo e attivo, senza avvertire un senso di dipendenza dall’ambiente.  
 
Dal 2019 al 2024, dopo un incremento significativo nel biennio precedente, la percezione 

del piacere derivante dall’utilizzo dei media digitali si è mantenuta stabile, mentre la sensazione 
di costrizione ha continuato a diminuire. La rilevazione del 2022, condotta nel periodo pande-
mico, aveva evidenziato un temporaneo aumento del piacere legato all’uso delle tecnologie di-
gitali, che avevano svolto un ruolo fondamentale come connettori sociali durante il lockdown 
(Pasta, 2022; Rondonotti, 2022). Tuttavia, tale crescita non ha modificato il trend di lungo pe-
riodo. 

 

 
Tab. 4: Evoluzione storica dell’indice di piacere/costrizione nell’uso dei media digitali 

 
 
Nel 2024 la combinazione di un piacere stabile e di una riduzione della costrizione ha de-

terminato un significativo aumento della categoria degli ibridati. Quest’ultima include ora 
gruppi che, in passato, non rappresentavano le avanguardie dell’adozione digitale: ad esempio, 
le donne superano gli uomini (40,6% vs 32,5%) e le fasce d’età 45-55 anni (43,8%) e over 65 
anni (39,4%) registrano valori superiori alla media del 36,9%. 

I Rapporti Cisf hanno costantemente evidenziato una progressione sequenziale nell’adozione 
delle ICT e nella conseguente ibridazione delle relazioni sociali, delineando un continuum che 
si sviluppa dalle categorie dei marginali ai forzati, fino agli adattati e agli ibridati. Tale sequenza 
riflette il processo di modernizzazione comunicativa e distingue due gruppi principali: da un 
lato, i laggards (ritardatari), rappresentati dai marginali e dai forzati; dall’altro, i leaders (innova-
tori), che includono gli adattati e gli ibridati (Donati, Belletti, Gili, 2017). I primi passano dal 
33,7% del 2017 al 14,6% del 2024, i secondi dal 66,3% all’85,5%, mostrando una trasforma-
zione che rende necessario un ripensamento della tradizionale polarizzazione tra laggards e leaders. 
Nel rapporto delle famiglie italiane con il digitale, infatti, la dicotomia tra ritardatari e innovatori 
appare sempre meno adeguata. Piuttosto, si osserva come questi ultimi – gli “innovatori” dive-
nuti “normali” – siano ormai la condizione prevalente all'interno della popolazione italiana, 
mentre solo una quota sempre più ridotta di individui rimane esclusa da tale processo. Si è detto, 
inoltre, come tale normalizzazione dell’innovazione digitale si accompagna a una diffusa espe-
rienza di piacere nell’uso dei media digitali, sebbene questa sia talvolta accompagnata da una 
percezione di costrizione necessaria.  

Considerando le evoluzioni storiche degli indici presentati, si può dire che è avvenuta la 

2017 2019 2022 2024

Marginali 21,6% 9,4% [3,7%] 8,6% [6,8%]

Forzati 12,1% 5,4% [5,4%] 6% [5%]

Adattati 48,7% 76,5% [67,4%] 48,6% [56,6%]

Ibridati 17,6% 8,7% [23,6%] 36,9% [31,5%]
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transizione dalla lunga fase della novità digitale a quella postdigitale, anche attraverso un rapido 
processo di addomesticamento degli schermi (Marangi, 2023) e dei dispositivi digitali avvenuto 
all’interno delle famiglie.  

Si pensi che, nel 2017, il sociologo Pierpaolo Donati, a partire dalla co-evoluzione della fa-
miglia e delle reti digitali, scriveva che «il concetto di “famiglia ibridata” […] è una scommessa», 
intesa come «la struttura e la dinamica relazionale della famiglia che sono generate da una ibri-
dazione delle relazioni interpersonali con quelle mediate dalle tecnologie» (2017, p. 25). L’ibri-
dazione veniva definita come «il risultato della sostituzione di relazioni fisiche e dell’aggiunta di 
comunicazioni virtuali alle relazioni faccia a faccia attraverso le tecnologie digitali, fattori che 
provocano un’assimilazione fra le modalità relazionali fisiche e quelle virtuali» (Donati, Belletti, 
Gili, 2017, p. 188).  

A distanza di otto anni – con l’uso della tecnologia durante la pandemia da Covid-19 come 
motore di accelerazione – si può dire che quella scommessa si è affermata: la famiglia ibridata è 
un modello che, in velocità, è diventato descrittivo della quasi totalità delle famiglie in Italia. Il 
processo di ibridazione delle vite onlife si è ormai normalizzato al punto da risultare trasversale 
alle diverse fasce d’età e della maggior parte delle varianti demografiche e socioculturali (Pasta, 
2024a). Più precisamente, è corretto parlare di “famiglia postdigitale”, sottolineando l’urgenza 
di ripensare le dimensioni dell’esistenza, del sapere, delle relazioni e del rapporto con gli stru-
menti e gli spazi domestici, alla luce della profonda ridefinizione operata dal digitale. Il termine 
postdigitale non allude, infatti, a un’età successiva al digitale, ma piuttosto alla necessità di te-
matizzarne le conseguenze, dal momento che esso non rappresenta più una novità per gli indi-
vidui, le famiglie e le società, piuttosto è una condizione normalizzata delle vite (Jandrić, 
MacKenzie, Knox, 2023). 

 
 

3. L’AI Homing Index: le novità del nuovo sfondo sociale e comunicativo 
 

Oltre alla dimensione postdigitale, la piattaformizzazione e la dataficazione rappresentano ele-
menti centrali dell’attuale ecosistema della comunicazione, nel quale si è progressivamente dif-
fuso l’impiego dell’Intelligenza Artificiale (IA) (Panciroli, Rivoltella, 2023), dell’Internet of 
Things (IoT), suscitando importanti interrogativi educativi (Pasta, 2024b). Quest’ultimo con-
cetto designa il fenomeno per cui oggetti di uso quotidiano, connessi in rete e dotati di sensori, 
si trasformano in veri e propri dispositivi mediali, capaci di raccogliere, elaborare e trasmettere 
informazioni sugli utenti e sull’ambiente circostante ad altri dispositivi e alle aziende produttrici. 
Nell’attuale condizione postdigitale, tuttavia, emergono interrogativi critici legati al fatto che le 
pratiche digitali non sono più esclusivamente antropocentriche, bensì integrate in sistemi socio-
tecnici ed ecologici più ampi, in costante evoluzione e influenzati da sfide tecnologiche e am-
bientali (Buch, Lindberg, Cerratto-Pargman, 2025; Corrado, Pasta, 2024).  

Con un’attenzione non presente nei precedenti rapporti, il Rapporto Cisf 2024, dedicato 
alla dimensione abitativa, ha introdotto un indice specifico per misurare la presenza dell’IA nella 
vita domestica, con riferimento sia alla domotica sia alle pratiche di utilizzo dell’IA da parte dei 
membri della famiglia. Tale indice, denominato AI Homing Index (AIHI) (Pasta, 2024a), è 
stato costruito attorno ai cinque indicatori specifici, riportati in Tabella 5. 
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Tab. 5: Sintesi dei 5 indicatori  

 
 
Si rimanda ad altra sede (Pasta, 2024a) per un’analisi più approfondita, ma il Rapporto Cisf 

2024 evidenzia come la diffusione dell’Intelligenza Artificiale (IA) nella vita domestica, misurata 
attraverso l’AI Homing Index (AIHI), non sia significativamente influenzata dalla localizzazione 
geografica o dalla dimensione della municipalità, bensì da variabili sociodemografiche. In par-
ticolare, l’AIHI risulta maggiore tra gli uomini e decresce proporzionalmente con l’età; la tipo-
logia familiare rappresenta un fattore rilevante: le coppie con figli conviventi registrano un AIHI 
più elevato (2,1), mentre gli anziani soli riportano il valore più basso (0,9). Anche le condizioni 
socioeconomiche e il capitale culturale incidono significativamente: famiglie con redditi e titoli 
di studio più elevati presentano un AIHI superiore. Inoltre, l’uso dell’IA è positivamente corre-
lato con un alto capitale relazionale, sia bonding che bridging, e con una maggiore socialità, 
smentendo le visioni più tecnofobiche. 

In particolare, l’analisi permette di delineare un gruppo ristretto di individui, denominati 
AIntegrati (13,9% della popolazione), caratterizzati da un’alta integrazione dell’IA in ambito 
domestico. Questo gruppo è composto prevalentemente da giovani uomini (18-34 anni), con 
elevata istruzione, reddito medio-alto e professioni di prestigio, che vivono in coppia con figli. 
Rispetto al resto della popolazione, essi presentano una maggiore propensione alla cura delle re-
lazioni sociali e a una più intensa socialità amicale. A differenza della postura verso le tecnologie, 
tale idealtipo fa emergere delle differenze di genere, età, condizione economica e capitale cultu-
rale che sono tipiche della fase emergente di una “nuova” tecnologia e di “nuovi” media. Allo 
stesso tempo, si tratta di questioni che interrogano profondamente le società e i sistemi educativi, 
per evitare che lo sviluppo dell’IA generi nuove forme di diseguaglianza.  
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